
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 

 
ASSEMBLEA PRIMAVERILE 

DOMENICA 18 APRILE  2010 - ORE 11 
PRESSO L’ISTITUTO LEONE XIII - MILANO  

 
Cari amici , 
il primo notiziario del 2010 non può non aprirsi con il ricordo di una data importante: quella del 14 
gennaio 1970, quando fu costituito il nostro "gruppo di appoggio". 
 
40 anni di attività! E' senz'altro una ricorrenza da festeggiare e studieremo come farlo nel modo più 
consono  ed efficace: ne parleremo anche nella prossima Assemblea del 18 aprile e siamo aperti ad 
ogni contributo di idee. Ma vi confesso che il sentimento più forte in questo momento non è di 
soddisfazione un po' auto celebrativa per i risultati conseguiti (sappiamo che sono poca cosa a 
fronte delle enormi necessità dei nostri fratelli del Karamoja), bensì di stupore per essere " rimasti 
sulla breccia" così a lungo.  
E' uno stupore riconoscente nei confronti di tutti coloro che hanno prestato  e prestano il loro lavoro 
a Matany e a Milano, di tutti coloro che hanno contribuito materialmente e finanziariamente alla 
realizzazione dei molti progetti, ma soprattutto nei confronti di una Provvidenza che ha chiaramente 
svolto un ruolo decisivo a nostro favore! 
 
Dallo stupore, però, dobbiamo passare ad una consapevolezza responsabile e alla speranza 
necessarie per andare avanti - in continuità, pur con gli inevitabili cambiamenti - con il contributo di 
tutti gli amici di oggi (soprattutto i più giovani) e con gli stimoli innovativi di altri che vogliano 
aggiungersi. Così, speriamo, saremo pronti a stupirci di nuovo tra dieci anni! 
   
        Il Presidente 
               Tomaso Quattrin   
 
 

VISITATE IL 
NOSTRO SITO 

 
http://matany.altervista.org
     

 

SCRIVETECI  
 

matany@altervista.org 

Ricordiamo a tutti il 5 X 1000  C.F. 80110050152 
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Notizie da Matany 
 
Nel gennaio 2010, con il contributo di un’associazione di Trento,  è stato completato il nuovo Reparto di 
Pediatria , che ha raddoppiato la capienza rispetto a quello “storico” esistente e attivo. Esso è stato 
ufficialmente inaugurato l'11 febbraio, Giornata mondiale del Malato.  

Inoltre, in questi giorni è in corso un sopralluogo di una ONG austriaca che da anni aiuta Matany, per 
potenziare ulteriormente il sistema di pannelli solari.  

Allo stesso modo continuano i lavori di manutenzione della Radiologia , uno dei punti deboli degli ospedali 
rurali africani e, in particolare, di Matany (spesso la strumentazione è obsoleta, il clima non giova certo alla 
sua conservazione e i tecnici in grado di ripararla sono pochissimi). 

Altra iniziativa importante è l'avvio della sezione di Scuola per Ostetriche  nell'ambito della Nurse Training 
School, la Scuola per Infermieri Professionali dell'Ospedale, alla cui conduzione partecipa il nostro Gruppo di 
Appoggio con il finanziamento delle Borse di Studio per Infermiere. La Scuola, quest'anno, festeggia il 25° 
anniversario dalla sua fondazione.  
Si tratta di un passo importante nella storia di Matany, perché è molto difficile trovare personale qualificato 
disponibile a lavorare in Karamoja e la formazione in loco rappresenta una risorsa fondamentale in 
quest'ottica. Il progetto prevede l'inizio della formazione del primo gruppo di studenti a partire da maggio 
2010. 
Negli ultimi mesi si sono uniti allo staff dell'Ospedale, per un contributo professionale “breve”, anche un 
pediatra spagnolo, che si fermerà tre mesi, e una dottoressa tedesca, che resterà un anno. 
 

 

 
 
 
Alcune allieve della Scuola Infermiere San Kizito 
di Matany 
all’inaugurazione del nuovo Reparto di Pediatria 
celebrata l’11 febbraio 2010, Giornata mondiale 
del Malato.

 

Notizie dall’Italia  
 
Il 21 novembre 2009 abbiamo festeggiato i cinquant’anni di 
attività del CUAMM  in Uganda.  
L’Associazione “Medici con l’Africa - Cuamm” è la prima 
organizzazione non governativa in campo sanitario 
riconosciuta in Italia. Si spende per il rispetto del diritto 
umano fondamentale alla salute e per rendere l’accesso ai 
servizi sanitari disponibile a tutti, anche ai gruppi più 
emarginati delle popolazioni. Nasce nel 1950, allo scopo di 
formare medici per i Paesi in via di Sviluppo con il nome di 
Cuamm (Collegio Universitario Aspiranti e Medici 
Missionari). Negli anni ha scelto di operare in particolare 
nel Continente africano, da cui il nome Medici con l’Africa. 
La collaborazione tra Ospedale di Matany e CUAMM ha 
inizio nel 1970 quando, per merito del  dr. Piero Corti  e di  
Monsignor Sisto Mazzoldi, Vescovo della Diocesi di 
Moroto, viene  posata la prima pietra dell’Ospedale: da 
allora, numerosi medici si sono succeduti in questi anni, 
sostenuti dall’Associazione. 
L’intervento del dr. Gigi Rho che, con sua moglie dr.ssa 
Mirella Capra, è stato il medico iniziatore delle attività  
dell’Ospedale di Matany, presente in Uganda dal 1970 al 
1976, ha messo in luce le prime esperienze nel campo 
della medicina preventiva, caratteristica importante 
dell’Ospedale fin dai suoi esordi. 
Lunghi o brevi periodi di lavoro hanno condotto l’Ospedale 
ad una crescita continua ed intensa, sia nell’ambito medico 
che nei rapporti umani.  
 

Il CUAMM rappresenta in questa realtà, come in tante 
altre, una svolta sempre nuova e viva nell’ambito della 
Cooperazione. 
 

 



LA RUBRICA DEL KARAMOJA 
Numero 3 – GENERAZIONI E DIVISIONE PER CLASSI 

 

L’organizzazione sociale dei Karimojong è 
centrata sulla popolazione adulta maschile, che è 
divisa in due gruppi in base alla generazione: 
quella degli anziani, che detengono il potere 
decisionale, e quello dei guerrieri - i loro figli -, che 
eseguono le decisioni concordate dagli anziani 
nelle assemblee. 
Le due generazioni sono chiamate nganyameta 
ovvero “coloro che mangiano insieme”,  perché i 
membri di ciascuna mangiano assieme parti del 
bue che agli altri non è permesso mangiare. 
Il nome con cui le generazioni vengono chiamate 
sono gli stessi da tempi immemorabili: le 
Montagne e le Gazzelle. I figli delle Montagne 
sono le Gazzelle e viceversa.  
E’ possibile riconoscere i membri delle due generazioni dai loro ornamenti: le Montagne usano braccialetti 
rossi di rame, mentre le Gazzelle usano quelli gialli d’ottone; entrambi portano indistintamente quelli bianchi 
d’alluminio. Quando la generazione degli anziani diminuisce, i guerrieri fanno pressione perché i  padri 
passino loro il potere decisionale. Questo avviene nella cerimonia dell’ akidung amuro (divisione delle cosce 
di bue). 
 
Il ruolo delle due generazioni appare in tutta la sua chiarezza nelle grandi cerimonie tribali: ogni Karimojong 
iniziato si siede alla destra di chi ha fatto l’iniziazione prima di lui e alla sinistra di chi l’ha fatta dopo; 
nell’assemblea gli anziani parlano uno alla volta e le decisioni vengono prese in base alla forza delle 
argomentazioni portate da ognuno. Non c’è un capo, ci sono solo diritti di precedenza. 
Una volta presa la decisione, i giovani hanno il compito di curare che venga messa in pratica. 
 
La forza degli anziani è spirituale, la loro capacità di sanzione sta nel fatto di essere intermediari della 
divinità. I giovani ubbidiscono, perché riconoscono nei loro padri gli esperti delle relazioni con Dio e la 
constatazione che essi siano sopravvissuti alle condizioni precarie del Karamoja viene considerata una 
prova sufficiente. 
 
 
MINI-PROGETTO URGENTE:  MEZZO DI TRASPORTO DEGLI OP ERATORI SANITARI 

SUL TERRITORIO   E  SUPPORTO NUTRIZIONALE AI PAZIEN TI HIV/AIDS  
(Progetto già annunciato nell’Assemblea autunnale 2009) 

 
Fin dall’inizio della propria attività, l’Ospedale di Matany ha sostenuto un significativo sforzo per 
assolvere diverse attività di salute primaria di base. Noi crediamo che prevenzione e diagnosi 
precoce delle malattie siano strategie salva-vita. 
I 30 Operatori Sanitari sul Territorio (FHW), che l’Ospedale annovera nel proprio staff stabile, 
conducono un’attività di educazione sanitaria sulle malattie più comuni, sulle vaccinazioni, 
sull’eradicazione di malattie come il verme di Guinea, sulla cura della TBC e sul controllo della 
popolazione infantile malnutrita. 
Lo scopo di questo Progetto è di consentire ai FHW di spostarsi tra i diversi villaggi e, quindi, di 
rendere più efficiente la loro attività, tagliando i tempi e la fatica degli spostamenti a piedi tra i 
villaggi, grazie all’acquisto di una bicicletta quale mezzo di trasporto individuale. 
Considerando, inoltre, il controllo e la cura dei malati cronici (ad esempio quelli di AIDS), un pacco 
di alimenti altamente nutritivi sarà provvisto oltre ai farmaci antiretrovirali. 
 

Obiettivi del Progetto 
 

• Acquisto di 40 biciclette, con una piccola quota di mantenimento del mezzo per due 
anni; 

• assegnazione di un pacco alimentare mensile  di farina di miglio, di fagioli e di olio, 
a 200 pazienti (2400 pacchi). 

 
Il progetto è stato finanziato dirottando fonti dal la spesa corrente, che ora va rifinanziata! 

A voi lo strillo con i costi dettagliati  e i bollettini postali  !!! 



Maxi - Progetto triennale di supporto alla Scuola 
Infermieri 2009/2011 

St. Kizito Matany, Distretto Bokora, Karamoja, Ugan da 
 

Obiettivo del progetto 
Contribuire al miglioramento della salute della popolazione del Karamoja, attraverso una strategia 
che prevede il consolidamento ed il potenziamento dell’offerta formativa dell’unica Scuola per 
Infermieri della regione. Il consolidamento e la promozione dell’offerta formativa della Scuola 
Infermieri permetterà al sistema sanitario di avvalersi della collaborazione di personale sanitario 
qualificato e, quindi, di avere maggiori strumenti per intervenire direttamente nel ridurre la 
morbilità e la mortalità della popolazione. La maggiore offerta formativa in una zona povera come 
il Karamoja favorirà il consolidamento delle competenze della popolazione locale e offrirà 
opportunità economiche significative specie alle donne. 
 

Beneficiari del progetto 
� Gli studenti (115) che usufruiranno di una borsa di studio che coprirà completamente le 

spese del corso.  
� Il personale docente attuale (5) che parteciperà a corsi di aggiornamento e avrà opportunità 

di sviluppo di carriera.  
� Il nuovo personale docente (2) che verrà formato per garantire la continuità didattica della 

Scuola.  
� Il personale sanitario del Dipartimento di Sanità Pubblica (5) dell’Ospedale e il 

personale non sanitario della scuola (15).   
� La comunità nell’area di competenza dell’Ospedale per le attività di Sanità Pubblica 

(PHC) (Bokora Health Sub District: 162.570 abitanti).   
� Il personale dei 3 Centri periferici di salute (24) scelti per il tirocinio pratico degli 

studenti, l’utenza dell’Ospedale di Matany (100.000 pazienti ambulatoriali e 35.000 
ricoverati).  

� La popolazione della regione del Karamoja (898.000 abitanti). 
 

Risultati attesi e attività previste 
• Assicurare le attività didattiche della Scuola Infermieri in modo ottimale. 
• Favorire l’aggiornamento, la crescita professionale e le capacità gestionali del personale 

docente e garantire la continuità didattica della Scuola Infermieri oltre la durata del progetto. 
• Aumentare la capacità gestionale del Dipartimento di Sanità Pubblica dell’Ospedale per 

ottimizzare le attività degli studenti durante la pratica di tirocinio fuori dall’Ospedale. 
• Inoltre: costruire un serbatoio per l’acqua e rinforzare il soffitto dell’ostello maschile, 

rinnovare l’edificio che ospita lo spogliatoio, costruire una recinzione ed eseguire le 
riparazioni minori degli edifici esistenti della Scuola, quale corollario di ottimizzazione della 
struttura coinvolta.  

 

LE  VOSTRE OFFERTE POSSONO ESSERE INVIATE A: 

 
GRUPPO DI APPOGGIO OSPEDALE DI MATANY – ONLUS 

• con bonifico bancario UBI - Banca  Popolare Commercio e Industria   
Coordinate bancarie: IBAN  IT 08 O 05048 01644 0000 0000 0225 - causale: “erogazione liberale” 

 
• con versamento su conto corrente postale    N° 40117467    

intestato a: Gruppo di Appoggio Ospedale  di Matany ONLUS - causale: “erogazione liberale”   
  

Vi ricordiamo che fino a  € 70.000,00 la normativa fiscale consente la deducibilità. 
Non dimenticatevi di assegnare nella denuncia dei r edditi il 5 per mille  

 alla nostra Onlus! 
Il nostro codice fiscale è :   80110050152 


